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SITO DI IMPORTANZA REGIONALE (SIR)

B04 Zone calcaree della Val di Lima e del Balzo Nero  (IT5120102)

Tipo sito SIR non incluso nella rete ecologica europea  Natura 2000.

CARATTERISTICHE DEL SITO

Estensione 1.685,49 ha

Presenza di area protetta
Sito non compreso nel sistema regionale delle aree protette.

Altri strumenti di tutela
-

Tipologia ambientale prevalente
Rilievi calcarei con prevalenza di boschi di latifoglie (faggete, ostrieti, castagneti), pareti rocciose e versanti
detritici, praterie secondarie.

Altre tipologie ambientali rilevanti
Corsi d’acqua e formazioni ripariali, arbusteti in aree abbandonate.

Principali emergenze

HABITAT

Nome habitat di cui all'Allegato A1 della L.R. 56/2000 Cod.
Corine

Cod.
Nat.2000

All. Dir.
92/43/CEE

Praterie dei pascoli abbandonati su substrato neutro-basofilo (Festuco-
Brometea).

34,32-
34,33

6210 AI*

Pareti rocciose verticali su substrato calcareo con vegetazione
casmofitica (Saxifragion lingulatae).

 62,1  8210 AI

SPECIE VEGETALI
Presenza di popolamenti floristici endemici delle Alpi Apuane e delle vicine isole calcare appenniniche.

SPECIE ANIMALI
(AI) Aquila chrysaetos (aquila reale, Uccelli) – Presenza di una coppia nidificante in prossimità o all’interno del
sito.
Presenza di popolazioni di varie specie ornitiche rupicole rare.

 Altre emergenze
Area appenninica con elevata diversità ambientale, elevati valori di naturalità e scarso disturbo antropico.
Rilievo calcareo di valore geomorfologico.

Principali elementi di criticità interni al sito
- Degradazione o scomparsa delle praterie secondarie causata dalla cessazione/riduzione del pascolo.
- Escursionismo (potenziale fonte di disturbo per l’aquila reale).
− Cessazione delle pratiche colturali nei castagneti da frutto.
− Scarsi livelli di conoscenza delle emergenze naturalistiche e delle tendenze in atto.
− Locali fenomeni di inquinamento organico delle acque per presenza di ricoveri di bestiame lungo il corso

d’acqua.

Principali elementi di criticità esterni al sito
− Diffusa riduzione del pascolo su tutto l’Appennino Toscano, con degradazione e frammentazione dell’habitat

per numerose specie minacciate.
− Presenza di bacini estrattivi di calcare.



\ B04-Zone calcaree della Val di Lima e del Balzo Nero 2

PRINCIPALI MISURE DI CONSERVAZIONE DA ADOTTARE

Principali obiettivi di conservazione
a) Miglioramento delle conoscenze su emergenze naturalistiche, cause di minaccia e tendenze in atto (E).
b) Mantenimento del sistema di spazi aperti, costituito in parte da ambienti rocciosi che non richiedono

interventi di gestione, in parte da praterie secondarie in fase più o meno avanzata di ricolonizzazione
arbustiva, che supporta importanti popolamenti floristici e faunistici (E).

c) Conservazione degli elevati livelli di naturalità del sito (E).
d) Mantenimento/incremento dell’idoneità del sito per la nidificazione e il foraggiamento di Aquila chrysaetos

(E).
e) Conservazione/recupero dei castagneti da frutto, almeno nelle aree più idonee (M).
f) Tutela dell’integrità dei corridoi fluviali (M).

Indicazioni per le misure di conservazione
- Realizzazione di indagini finalizzate al miglioramento della base conoscitiva su emergenze naturalistiche,

tendenze in atto e stato di conservazione del sito (E).
- Esame della situazione attuale del pascolo, verifica rispetto agli obiettivi di conservazione e adozione di

opportune misure contrattuali per il raggiungimento delle modalità ottimali di gestione e il recupero, almeno
parziale, di aree abbandonate (E).

- Verifica dell’esistenza di eventuali cause di minaccia nelle aree di nidificazione di Aquila chrysaetos e
adozione delle misure di conservazione eventualmente opportune (E).

- Verifica delle previsioni della pianificazione forestale rispetto agli obiettivi di conservazione del sito, loro
eventuale adeguamento, adozione di misure contrattuali o normative tali da garantire: conservazione/recupero
dei castagneti da frutto, almeno nelle zone servite dalla viabilità; tutela della vegetazione ripariale;
conservazione/incremento delle fasi mature e senescenti dei boschi (M).

- Verifica della consistenza ed eventuale ricostituzione di popolazioni di specie preda di Aquila chrysaetos
(Lagomorfi, Galliformi) (B).

Necessità di Piano di Gestione specifico del sito
Media o elevata. L’elaborazione del piano non può prescindere da una fase preliminare di ricognizioni che
portino al raggiungimento di un livello sufficiente di conoscenze scientifiche.

Necessità di piani di settore
Presumibilmente molto elevata, per quanto riguarda la gestione del pascolo.

Note –


